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Festa delle Carni  Marchigiana I.G.P. 
Castel Campagnano (CE) 

5-6-7 giugno 2015 
 

Resoconto visita a Castel Campagnano, un altro “centro minore” della nostra 

Regione, nell’alto casertano, in occasione della Festa delle Carni – 

Marchigiana, marchio IGP. IV edizione. 5-6-7 giugno 2015 

 

 

 

Si arriva in Piazza 

Municipio il sabato 

mattina e veniamo 

accolti dal vice 

presidente della Pro Loco 

Ferdinando Campagnano 

e dalla collaboratrice 

archeologa Letizia De 

Crosta. 
 



 

2/5 

 

Essendo gli unici ad aver aderito a questa iniziativa, propostaci 

dall’associazione Salerno Camper Club, il Sig. Campagnano ci fa sistemare in 

uno spazio vicinissimo al centro del paese. 

 

Il pomeriggio l’archeologa Letizia De Crosta ci accompagna su strade 

panoramiche e percorsi naturali da togliere il fiato e che caratterizzano non 

solo Castel Campagnano, ma anche la frazione di Squille, famosa per la sagra 

degli asparagi. Il paesaggio che si mostra ai nostri occhi somiglia alle 

cosiddette colline tosco-marchigiane. 

 

 La visita prosegue al centro storico per vicoli e bellissimi scorci, nonché alla 

Chiesa di Santa Maria ad Nives Madonna della Neve) Santo Patrono che si 

festeggia il 5 agosto. 

La chiesa è del 1753 costruita su una chiesa preesistente, oggi è a tre navate 

e con all’interno una Cappella del Santissimo Sacramento del 1817. 

Si passa poi alla visita della facciata e giardini del Castello Ducale, una 

residenza d’epoca del XVIII sec. e incantevole location per matrimoni ed 

eventi. 

 

Il pomeriggio l’archeologa Letizia De Crosta ci accompagna su strade 

panoramiche e percorsi naturali da togliere il fiato e che caratterizzano non 

solo Castel Campagnano, ma anche la frazione di Squille, famosa per la sagra 

degli asparagi. Il paesaggio che si mostra ai nostri occhi somiglia alle 

cosiddette colline tosco-marchigiane. 

 

 La visita prosegue al 

centro storico per 

vicoli e bellissimi 

scorci, nonché alla 

Chiesa di Santa Maria 

ad Nives Madonna 

della Neve) Santo 

Patrono che si 

festeggia il 5 agosto. 
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La chiesa è del 1753 costruita su una chiesa preesistente, oggi è a tre navate 

e con all’interno una Cappella del Santissimo Sacramento del 1817. 

Si passa poi alla visita della facciata e giardini del Castello Ducale, una 

residenza d’epoca del XVIII sec. e incantevole location per matrimoni ed 

eventi. 

L’archeologa ci accompagna nel punto in cui, durante il restauro del Castello, 

è stata rinvenuta una chiesa rupestre con affreschi importanti, ma ci dice 

anche che, a causa di problemi burocratici, scarse risorse e interessi vari, non 

è stato ancora possibile avere il permesso di farlo aprire al pubblico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alle ore 19.00 p.m. presso l’aula consiliare assistiamo al Convegno sul tema 

“Profilo storico della marchigiana nel mediovolturno e sistemi di 

allevamento”. 

Intervengono il neo eletto sindaco, il Presidente della Pro Loco di Castel 

Campagnano, il Presidente UNPLI Camapania, il Presidente UNPLI Caserta, un 

Delegato della Coldiretti, un giornalista de “Il corriere di Caserta” e un 

professore dell’Università Federico II di Napoli, Dipartimento di agraria che, 

con SLIDE, meglio ci illustra il tema del Convegno. 

 

Alle ore 20.00 ci si reca in piazza “Vittime della Shoah” per l’apertura degli 

Stand enogastronomici dove è possibile acquistare direttamente i tagli di 

carne marchigiana IGP e degustare pietanze locali sorseggiando un 

buonissimo vino locale: Pallagrello, molto apprezzato da Ferdinando IV di 

Borbone che gli riservò un posto nella sua “Vigna del Ventaglio”. 
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La domenica mattina ci rechiamo in Chiesa per la messa e il pomeriggio alle 

ore 16.00 partecipiamo all’escursione “Nei luoghi del Pallagrello” organizzata 

da Davide e Francesco Campagnano della sez. trekking del Gruppo sportivo 

Castel Campagnano. 

 

Il gruppo è vario e numeroso, hanno 

aderito da ogni parte della Campania. 

Si parte dal paese per salire sulle colline 

locali (detto ‘o bosco de’ Caiazz) dalla cui 

cima è stato possibile ammirare in tutta 

la sua bellezza la dormiente del Sannio-

Monte Taburno. 

Dalle colline, poi, scendiamo giù al fiume 

Volturno per arrivare al punto in cui 

sorge la confluenza del Volturno col 

Calore, su delle dolci colline addossate ai 

colli Maiuri. 

Da qui in poi la fanno da padrona i 

vigneti del “Pallagrello”, gli uliveti e 

campi di grano. 
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Si giunge, infine, nell’allevamento di bovina marchigiana della famiglia 

Zambella che, gentilmente, 

dopo un visita all’azienda, ci 

delizia di un ottimo formaggio 

accompagnato da un buon 

“Pallagrello” bianco, in ultimo 

riceviamo in regalo delle belle 

spighe di grano dorate, simbolo 

di operosità agricola. 

A fine serata si rientra a casa. 

 

Castel Campagnano è uno di 

quei paesi dotato del titolo di 

CITTASLOW ciò vuol dire che è 

impegnato nel migliorare la 

qualità della vita dei suoi 

abitanti e dei visitatori; non a 

caso, i Campagnesi si sono 

rivelati persone molto ospitali 

che ci hanno da subito fatto 

sentire parte di un’unica 

famigllia.                     

 

  Lucia ed Enzo Balestra. 

 

 


